
Gli aspetti più inconsueti del servizio dei pacchi postali 
(1888 - 1914)

Cenni storico-postali

L'Italia, a Parigi, il 3 novembre 1880 firma, con un'altra ventina di nazioni, una "Convenzione pel
cambio dei pacchi postali..." da rendere esecutiva dal 1 ottobre 1881.
L'Amministrazione si organizza velocemente a strutturare un servizio sia internazionale che nazionale
che infatti, anche se un poco confusamente, inizia ad operare contemporaneamente.
Ci vorrà qualche anno per mettere a punto il sistema che comporta enormi sforzi organizzativi di
natura logistica, di personale, di norme, di contabilità ed amministrazione assolutamente complessi
per l'epoca considerati i mezzi allora disponibili.
Dopo alcuni anni di “avviamento” del servizio, il 1° febbraio 1888 vengono introdotti i “bullettini di
spedizione” carte-valori (interi postali) con l’effigie di Umberto I e successivamente - nel 1906 - con
quella di Vittorio Emanuele III: i francobolli servono ad integrare, quando necessario, il valore facciale
del bollettino ed a soddisfare i servizi accessori. Dal 1° luglio 1914 viene modificato il sistema di
affrancazione dei bollettini pacchi ed il layout degli stessi bollettini con l’introduzione dei francobolli
per pacchi a due sezioni. Il servizio dei pacchi postali si sviluppa con le stesse regole di fondo nel
Regno, negli Uffici Postali Italiani all'Estero e nelle Colonie Italiane.

Gli elementi di storia postale del servizio dei pacchi postali
La storia postale di questo nuovo ed affascinante servizio postale si basa sullo studio di sei elementi:
i bollettini di spedizione; le affrancature di integrazione al valore del bollettino; gli annullamenti dei
bollettini; le tariffe per l'interno e per l'estero; gli instradamenti e le destinazioni.

Piano della collezione
La partecipazione si propone di documentare gli aspetti più inconsueti dei sei elementi della storia
postale del servizio dei pacchi postali nel periodo 1888-1914 e si suddivide nei seguenti capitoli:
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Bollettini di spedizione
Anomali nell'uso sono i bollettini da 60 c. e soprattutto da 1 l. con effigie di Vittorio Emanuele III con
un utilizzo molto diverso nel Regno, nelle colonie e negli uffici postali italiani all'estero.

Affrancature dei bollettini di spedizione

Molto insolito l'uso dei francobolli di Vittorio Emanuele II e l'uso dell'alto valore da 5 l. di Umberto.
Inconsuete le affrancature miste Umberto/Vittorio Emanuele III possibili solo nel 1901 e 1902. Del
tutto atipiche le affrancature con francobolli "perfin" e quelle con valori gemelli. Straordinarie le
affrancature che non rispettavano in modo palese il regolamento che prevedeva l'uso del minor
numero possibile di francobolli.

Annullamenti
In tutto il periodo considerato (1888-1914), è noto un solo annullamento di posta militare, durante la
guerra italo-turca: Posta Militare Tripolitania - Intendenza Generale; trattasi del "debutto" della posta
militare nel servizio dei pacchi.

Tariffe
Per l'interno: molto insolita la tariffa "in distretto"; la tariffa per il massimo assicurabile possibile (1.000
lire - equivalente circa a 4.000,00 euro d'oggi); la tariffa per il porto assegnato quando non accettato
dal destinatario; la tariffa per pacchi di 5-10 kg. Per l'estero: eccezionale la tariffa "ricevuta di ritorno".
Sia per l'interno che per l'estero: anomala la tariffa per spedizioni collettive - tariffa abolita fin dal 1885
ma usata, sia pure molto raramente, sia per l'interno che per l'estero.
Dall'Eritrea: atipica la "tassa coloniale" dove, dal 1893, venne aggiunta alle tariffe in uso nel Regno per
tutte le spedizioni dagli uffici dell'Altopiano.

Instradamenti
Gli instradamenti molto inconsueti (veloci e costosi) sono "la via d'Egitto" per i collegamenti tra il
Regno ed i territori del Mar Rosso come pure quello della "linea diretta con piroscafi germanici" tra il
Regno e la Somalia Italiana. Unico nel suo genere anche il "servizio speciale diretto, via di Svizzera" per
le isole Canarie. Particolari e sporadici gli instradamenti che si verificavano quando si doveva modificare
il normale instradamento per il contenuto della merce proibita in alcuni Paesi.

Destinazioni
Molto insolite tutte le destinazioni per le Americhe (eccetto Argentina e Stati Uniti - limitatamente
alla tariffa per New York e New Jersey), l'Africa, l'Asia e la Oceania. Per tutte queste destinazioni si
conoscono, ad oggi, solo da uno a cinque bollettini per ogni Paese.
Infatti, il 90% dei pacchi postali spediti dall'Italia per l'estero hanno avuto come destinazione Paesi
Europei (principalmente Austria-Ungheria, Belgio, Francia, Germania, Romania, Svizzera e Turchia) e
due Paesi americani citati.
Atipiche sono tutte le destinazioni per l'estero dagli Uffici Postali Italiani all'Estero e dalle Colonie
Italiane. Inusuali anche le spedizioni tra Uffici Postali Italiani all'Estero.

I sei elementi della storia postale del servizio dei pacchi



Bollettini di spedizione

I bollettini per l'interno con l'effige di Vittorio Emanuele III da 60 c. (per spedizioni da 0-3 kg.) e da 1 l. (per
spedizioni da 3-5 kg.) vengono emessi nel 1906 anche se viene confermata la validità postale, fino ad
esaurimento, del bollettino da 60 c. con l'effigie di Umberto I. Fino al 1908 si conosce solo l'uso di bollettini da
60 c. con l'effige di Umberto poi l'uso di bollettini sia con l'effigie di Umberto che di Vittorio Emanuele ed
infine dal 1910 solo bollettini con l'effigie di Vittorio Emanuele.
L'uso del bollettino con l'effige di Vittorio Emanuele III da 1 l., in uso proprio (spedizioni per l'interno) nel
territorio del Regno è ad oggi sconosciuto.
Sono noti solo tre bollettini da 1 l. con annullo di un ufficio postale del Regno in uso improprio e proibito dal
regolamento (spedizioni per l'estero). Diversamente, in tutti gli Uffici Postali Italiani all'Estero ed in Libia, ma
non in Eritrea, sono conosciuti, in quantitativi coerenti, sia il bollettino da 60 c. che quello da 1 l.

Regno - Vittorio Emanuele 1 l.

Bollettino di Vittorio Emanuele III da 1,00 l. con affrancatura aggiuntiva di 1,50 l. 
da Campi Bisenzio per Riga (Russia) del 16.1.1913

Trecce di paglia - 3.500 gr.



Bollettini di spedizione

In Eritrea i bollettini con l'effigie di Vittorio Emanuele sono praticamente sconosciuti: ad oggi è noto solo un
bollettino da 60 c. e quattro bollettini da 1 l. (due senza affrancatura aggiuntiva e due con affrancatura)

Eritrea - Vittorio Emanuele 60 c. e 1 l.

Bollettino Colonia Eritrea di Vittorio Emanuele da 60 c. 
da Massaua per S. Miniato al Tevere del  10.10.1912

4 scatole ananas al naturale - 2.780 gr.
Bollettino Colonia Eritrea di Vittorio Emanuele da 1,00 l. 

da Massaua per S. Miniato al Tevere del 12.10.1912
Servizio da caffè in porcellana - 3.900 gr.



Affrancature dei bollettini di spedizione

All’emissione dei bollettini di spedizione (1888) mantenevano ancora validità postale (fino al 30 giugno 1898), i
francobolli di Vittorio Emanuele II da 1 e 2 centesimi emessi nel 1863. Il loro basso valore facciale rendeva
difficile l'uso di questi francobolli per l'affrancatura di un bollettino di spedizione. Ad oggi è noto un solo
bollettino con questi valori.

Regno - Vittorio Emanuele 60 c. e 1 l.

Bollettino di Umberto da 50 c. con affrancatura aggiuntiva di 10 c. 
da Campli per Bagni della Porretta del 4.10.1890

Stampe - 2.900 gr.



Affrancature dei bollettini di spedizione

L'alto valore (5 lire) della emissione di Umberto mal si adattava alla affrancatura di un bollettino di spedizione:
l'unica possibilità per raggiungere un così alto valore di affrancatura era la spedizione all'estero di merci in
contrassegno dove la tassa per l'assegno, oltre 400 lire, era significativa. Ad oggi non è noto alcun bollettino
(salvo i falsi) con questo francobollo, ma è noto un bollettino dove sicuramente era stato apposto un esemplare
da 5 lire di Umberto.

Emissione Umberto I – 5 lire

Bollettino di Umberto da 1,75 l. con affrancatura aggiuntiva di 5,65 l. da Catania per Pforzheim del 
19.4.1892. Rifiutato e rispedito al mittente. Tariffa per la Germania 1,75 l. + Assicurazione 500 l. 25 c. 

ogni 200 l. (75 c.) + Assegno 482,94 l. 10 c. ogni 10 l. (4,90 l.). Dove era apposto il 5 l. di Umberto, nota 
e firma dell'ufficiale postale "giunto dalla Svizzera senza francobollo"

Bigiotteria - 800 gr.



Affrancature dei bollettini di spedizione

Negli anni 1901 e 1902 avevano validità postale sia i francobolli di Vittorio Emanuele III che quelli di Umberto I:
i primi emessi in luglio e ottobre del 1901 ed i secondi che mantenevano validità postale fino a giugno e
novembre del 1902.
E' molto inconsueto trovare bollettini di spedizione affrancati con le emissioni dei due Re.

Emissioni di due Re

Bollettino di Umberto da 1,75 l. con affrancatura aggiuntiva di 2,00 l. da Napoli per Saint Denis del 
8.10.1901. L'affrancatura aggiuntiva per l'Isola di Réunion è formata da 3 francobolli di Umberto ed 1 di 

Vittorio Emanuele
Sveglie con suonerie in metallo - 4.990 gr.



Affrancature dei bollettini di spedizione

I "perfin" sono i francobolli perforati dalle aziende, con una loro sigla, allo scopo di evitare furti. La stragrande
maggioranza dei bollettini di spedizione veniva affrancata dall'ufficiale postale anche per la complessità delle
tariffe e i loro continui aggiornamenti, specie per l'estero. In alcuni rari casi esistono però affrancature fatte
dalle aziende con anche l'uso di loro francobolli perforati.

I perfin

Bollettino di Umberto da 1,25 l. con affrancatura 
aggiuntiva di 50 c. da Genova per Beyrouth del 

27.9.1890. Il francobollo da 25 c. è perfin
Campioni doppia seta - 950 gr.

Bollettino di Vittorio Emanuele da 1,75 l. con 
affrancatura aggiuntiva di 1,30 l. da Milano per Trieste del 
21.4.1914. Tariffa per l'Austria 1,25 l. + Assicuraz. 80 l. 10 

c. ogni 300 l. (10 c.) + Assegno 120 l. 10 c. ogni 10 l. 
(1,20 l.) + eccesso 50 c.. I francobolli da 5 c. e 25 c. sono 

perfin. 1 tubo e 1 pompetta - 1.150 gr.



Affrancature dei bollettini di spedizione

Molto inconsuete sono le affrancature di bollettini di spedizione con francobolli con valori gemelli.

Valori gemelli

Bollettino di Vittorio Emanuele da 1,25 l. con affrancatura aggiuntiva di 2,35 l. da Firenze per Bruxelles 
del 25.8.1910. Tariffa per il Belgio 1,75 l. + Assicuraz. 170 l. 15 c. ogni 300 l. (15 c.) + Assegno 169,70 l. 

10 c. ogni 10 l. (1,70 l.). I due francobolli da 50 c. sono valori gemelli
Bigiotteria a fuoco - 3.200 gr.



Affrancature dei bollettini di spedizione

Il regolamento del servizio pacchi postali stabiliva in modo tassativo che i bollettini di spedizione dovessero
essere affrancati con il minor numero di francobolli possibile.
Ad oggi il bollettino affrancato col maggior numero di francobolli noto è di 13 esemplari.

Bollettino di Vittorio Emanuele da 1,25 l. con affrancatura aggiuntiva di 3,60 l. da Venezia per Karlshamn
del 26.6.1913. Tariffa per la Svezia 3,25 l. + Assicurazione 120 l. 25 c. ogni 300 l. (25 c.) + Assegno 

128,75 l. 10 c. ogni 10 l. (1,30 l.). Affrancatura composta da 13 francobolli
Mosaici montati a fuoco - 1.900 gr.

Maggior numero di francobolli



Annullamenti

La posta militare faceva il suo "debutto" nel servizio dei pacchi postali in occasione del conflitto italo-turco.
L'annullamento Posta Militare Tripolitania - Intendenza Generale è l'unico annullo inconsueto nel
periodo 1888-1914.

Bollettino di Vittorio Emanuele da 60 c. 
da Tripoli (con annullo della posta militare) per Roma del 1.12.1911

Penne di struzzo - 350 gr.

Posta militare



Tariffe
Le spedizioni collettive (spedizione di più pacchi, nello stesso giorno, allo stesso destinatario, con uso di un
solo bollettino) erano state autorizzate nel 1882 su sollecitazione delle aziende, ma tassativamente proibite dal
1885. Ciononostante esistono alcune rare spedizioni, sia per l'interno che per l'estero, effettuate con modalità
collettiva malgrado la proibizione da regolamento, anche dopo un quarto di secolo dal 1885!

Bollettino di Umberto da 60 c. con affrancatura 
aggiuntiva di 4,40 l. da Bologna per Castello Serravalle 
del 12.1.1901Tariffa per la spedizione di cinque pacchi 

da 3-5 kg.
Stampati per il 4° Censimento - 25.000 gr.

Bollettino di Umberto da 1,25 l. con affrancatura 
aggiuntiva di 7,75 l. da Milano per Buenos Aires del 

11.9.1904. Tariffa per la spedizione di tre pacchi da 0-5 
kg. per l'Argentina
Stampe - 13.750 gr.

Spedizione collettiva



La tariffa per la spedizione nel distretto postale veniva introdotta il 21 luglio 1890: il regolamento prevedeva
che non si dovesse compilare alcun bollettino ma che la affrancatura, che era ridotta al 50% rispetto alla
spedizione per l'interno, fosse applicata direttamente sull'involucro del pacco.
Esistono però alcune spedizioni per le quali l'ufficiale postale, contrariamente a quanto prescritto dal
regolamento, compilò un "bollettino per la spedizione dei recipienti vuoti da 25 c." integrandolo con un
francobollo da 5 c. per formare la tariffa ridotta di 30 c. ovvero il 50% della tariffa per l'interno di 60 c.

Bollettino di Umberto da 25 c. per la spedizione dei recipienti vuoti  con affrancatura aggiuntiva di 5 c. 
in Lecce del 9.7.1896

Senza indicazione della merce spedita! - 1.920 gr.

Spedizione nel distrettoTariffe



Il valore massimo assicurabile era di mille lire (equivalente a circa quattromila euro d'oggi): un valore molto alto
ed assolutamente inconsueto. La tariffa di assicurazione, dall'introduzione del servizio accessorio, il 1 agosto
1889, e fino al 20 luglio 1890, era di 20 centesimi ogni 100 lire o frazione di valore. Per un valore assicurato di
1.000 lire, la tariffa era dunque di 2 lire ed è stata la più alta affrancatura aggiuntiva per l'interno (nei periodi
successivi infatti la tariffa venne ridotta significativamente).

Bollettino di Umberto da 50 c. con affrancatura aggiuntiva di 2,00 l. 
da Napoli per Cosenza del 13.6.1890. Assicurato per 1.000 lire.

Due braccialetti d'oro, brillanti e rubini - 295 gr.

Tariffe Massimo valore assicurabile per l’interno



La possibilità di spedire pacchi in porto assegnato veniva introdotta nel novembre 1894 in via sperimentale e,
in via definitiva, dal febbraio 1902. Con questa modalità la tassa postale veniva pagata dal destinatario. Il
bollettino era il Mod. 250 senza valore, l'affrancatura veniva apposta dall'ufficio di spedizione che, alla consegna
del pacco, sarebbe stato rimborsato con vaglia di servizio dall'ufficio di destinazione dopo essere stato a sua
volta pagato dal destinatario.
Nei rari casi dove il pacco non venisse accettato, questo veniva restituito al mittente che era impegnato a
rimborsare le spese di spedizione più gli eventuali diritti di giacenza. La tassa di spedizione e quella di giacenza
venivano assolte al ritiro del pacco con applicazione di segnatasse.

Bollettino Mod. 250 s.v. con affrancatura 1 
l. da Milano per Benevento del 23.11.1894; 
non accettato e reso al mittente. Al retro, 

segnatasse per 1,40 l. : rimborso tasse 
spedizione 1,00 l. e 8 gg. tassa di giacenza 

40 c.
Cappelli - 3.350 gr.

Tariffe Pacco in porto assegnato non accettato



La tariffa per pacchi da 5-10 kg. per 1,40 l. veniva introdotta il 1 agosto 1911 ma non venne gradita dal pubblico
perché il "risparmio" nei confronti della tariffa 3-5 kg. per 1,00 l. "non compensava" i limiti di servizio imposti
dalla nuova tariffa. I pacchi da 5-10 kg. potevano infatti essere spediti o consegnati solo nei capoluoghi di
provincia e quelli serviti da porto o stazione ferroviaria che non distasse più di due chilometri: la consegna poi
non veniva fatta a domicilio, ma il mittente doveva ritirarlo all'ufficio postale. La maggior parte degli utenti,
specie le aziende, preferivano spedire due pacchi: fino ad 8 kg. il costo infatti sarebbe stato di 60 c. (0-3 kg.) +
1,00 l. (0-5 kg.), l'aggravio quindi sarebbe stato di soli 20 c. mentre per i pacchi tra 8 e 10 kg. l'aggravio risultava
di 60 c. se si fossero spediti 2 pacchi da 0-5 kg.
Ad oggi sono noti solo cinque bollettini con la tariffa 5-10 kg: uno dall'ufficio postale italiano all'estero di
Costantinopoli, uno dall'Eritrea, due dalla Tripolitania ed uno dalla Cirenaica, nessuno nel Regno

Bollettino di Umberto da 1,00 l. con affrancatura aggiuntiva di 40 c. 
da Tobruk per Bari del 18.9.1912
Libri e panni militari - 7.300 gr.

Tariffe Spedizione per l’interno 5-10 kg: 1,40 L.



I pacchi postali potevano essere spediti con ricevuta di ritorno: ai pacchi per l'interno si applicavano le
modalità, la modulistica e le tariffe del servizio corrispondenza. Per l'estero invece le modalità erano stabilite
dalla Convenzione di Parigi: la tariffa era di 25 centesimi e l'affrancatura andava applicata sul bollettino di
spedizione. Ad oggi sono noti solo due bollettini con questa tariffa.

Bollettino di Umberto da 1,25 l. con affrancatura aggiuntiva di 25 c. da Balmuccia per St. Seeger del 
22.10.1890. Tariffa per la Francia 1,25 l. + ricevuta di ritorno 25 c.

(al retro bordi di foglio di francobolli che "bloccavano" il modulo della ricevuta)
Effetti usati - 2.600 gr.

Tariffe Ricevuta di ritorno per l’estero



Le tariffe erano le stesse per il Regno, gli Uffici Postali Italiani all'Estero e le Colonie ma, nella colonia Eritrea,
dal 1893, ciò valeva solo per gli uffici della costa (Massaua e Assab) e non per gli uffici dell'altipiano: per questi
uffici si introduceva una "tassa coloniale" aggiuntiva. L'importo della tassa si è modificato nel tempo: dal
1.9.1893 al 30.4.1895 la tassa era differenziata per ufficio; dall'1.5.1895 al 1.12.1898 la tassa, per tutti gli uffici
dell'altopiano, era di 30 c. per i pacchi da 0-3 kg. e 50 c. per i pacchi da 3-5 kg.; dall'1.1.1899 al 30.6.1914 la
tassa era di 75 c. per i pacchi da 0-3 kg. e 1,25 l. per i pacchi da 3-5 kg.

Bollettino Colonia Eritrea di Umberto da 60 c. con affrancatura aggiuntiva di 1,65 l. 
da Asmara per Girgenti del 5.4.1906. Tariffa per l'interno 3-5 kg. 1,00 l. + Tassa coloniale 1,25 l.

Caffè crudo, biancheria, corone e fotografie - 4.720 gr.

Tariffe Eritrea – tassa coloniale



Il 15 maggio 1889 veniva introdotto uno speciale instradamento per i pacchi dal Regno diretti nei territori del
Mar Rosso (che dal 1°gennaio 1890 diventeranno Colonia Eritrea) e viceversa con i piroscafi della linea
Genova-Napoli-Alessandria d'Egitto, per proseguire in ferrovia a Suez e reimbarcarsi sulla linea Suez-Aden. Il
costo era il triplo della normale tariffa, ma i tempi di viaggio venivano drasticamente ridotti. Questo
instradamento ha avuto corso anche nei primi mesi dopo la costituzione della Colonia Eritrea. Ad oggi sono
noti solo cinque bollettini per spedizioni effettuate per la via d'Egitto che, come da regolamento, richiedeva
l'uso di un bollettino pacchi da 1,25 l. con l'affrancatura aggiuntiva di 25 c. Solo uno di questi bollettini ha una
data successiva alla costituzione della Colonia Eritrea.

Bollettino di Umberto da 1,25 l. con affrancatura aggiuntiva di 25 c. 
da Massaua per Catania del 8.7.1890

Pantofole di lana e due uova di struzzo vuote - 2.600 gr.

Instradamenti Mar Rosso – Via di Egitto



Dal 1907 il servizio dei pacchi postali per la Somalia veniva assicurato con la linea mensile della Navigazione
Generale Italiana con partenza da Napoli fino ad Aden, poi con i piroscafi della ditta Cowasyee: il servizio era
ammesso dal 19 agosto al 19 aprile essendo la costa della Somalia, nel resto dell'anno, chiusa alla navigazione.
Allo scopo di assicurare il servizio per tutto l'anno, i pacchi postali potevano, dal 19 aprile al 19 agosto, essere
inviati con la linea diretta dei piroscafi germanici con una soprattassa di 1 lira. Ad oggi è noto un solo bollettino
di spedizione con questo instradamento.

Bollettino di Vittorio Emanuele da 60 c. con affrancatura aggiuntiva di 1,00 l. 
da Spotorno per Giumbo del 31.5.1911

Scarpe - 2.400 gr.

Instradamenti Somalia italiana – via piroscafi germanici



Le isole Canarie sono parte del territorio della Spagna: i pacchi diretti alle Canarie venivano però portati alla
stazione di Cadice e messi a disposizione dei destinatari. Nell'aprile del 1908 fu istituito un servizio speciale
diretto con instradamento Svizzera-Marsiglia, che durò sino alla fine di marzo 1912 e prevedeva una tariffa di l.
3,00 (ex l. 4,50 nel periodo 04/1908 - 03/1909). A partire dal successivo mese di aprile le Messaggerie Anglo-
Svizzere offrirono il servizio diretto ma con transito dalla Svizzera e la Germania, sino al porto di Amburgo. La
tariffa applicata era di l. 4,00. Ad oggi è noto un solo bollettino di spedizione con questo instradamento, che
tuttavia è affrancato per la vecchia tariffa di l. 3,00.

Instradamenti Isole Canarie – Messaggerie anglo-svizzere

Bollettino di Vittorio Emanuele da 1,75 l. con affrancatura aggiuntiva di 1,25 l., sotto affrancato per 
1,00 l. da Legnano per Tenerife del 19.4.1912

Parti di macchine - 4.430 gr.



Alcune nazioni proibivano l'invio di talune merci sia in arrivo che in transito: la Francia proibiva i manufatti in
oro.
Il bollettino qui rappresentato si riferisce ad una spedizione per Londra di un orologio d'oro usato
(evidentemente lasciato in Italia per essere riparato) che viene spedito con valore assicurato di 300 lire (valore
dell'oggetto) e con assegno di 42 lire (costo della manutenzione). La spedizione viene fatta per la via più comune
e meno costosa e cioè la via di Francia la cui tariffa era di 2,75 lire + 50 centesimi per l'assegno + 25 centesimi
per l'assicurazione. Il pacco viene accettato il 3 maggio 1909 ed inoltrato a Modane, ma siccome la Francia non
consente il transito di un oggetto d'oro, viene restituito per essere spedito per altra via. Il pacco viene quindi
inoltrato per via di Svizzera che però necessitava di una ulteriore affrancatura di 25 c. per maggior costo di
spedizione e di 10 c. per maggior costo di assicurazione: questa nuova affrancatura di 35 c. viene apposta il 10
maggio 1909 ed il pacco inoltrato a Domodossola.

Bollettino di Vittorio Emanuele da 1,75 l. con affrancatura aggiuntiva di 1,75 l. + 35 c. 
da Milano per Londra del 3.5.1909. Assicurato per 300 l. e con assegno per 42 l.

Orologio d'oro usato - 225 gr.

Instradamenti Francia – oro proibito a destino ed in transito



La tariffa più comune e meno costosa per il Portogallo era la via di Francia e Spagna (2,50 lire): il bollettino qui
rappresentato si riferisce ad una spedizione da Roma a Lisbona di abiti usati e venne affrancato ed accettato
per la via di Francia il 5 settembre 1892 ed inoltrato a Ventimiglia dove però venne restituito al mittente
perché in quei giorni l'instradamento per via di Francia era stato sospeso. Il bollettino, ritornato a Roma, venne
quindi ulteriormente affrancato per 1 lira, il 10 settembre 1892, per coprire la tariffa per via di Svizzera,
Germania e piroscafi germanici ed inoltrato a Chiasso. Il pacco, come da nota in lapis blu, venne purtroppo
ritornato ancora una volta a Roma con la motivazione "non ammesso transito per misure igieniche". La
motivazione lascia francamente perplessi perché il pacco conteneva abiti usati spediti al Nunzio Apostolico del
Portogallo!

Bollettino di Umberto da 1,75 l. con affrancatura aggiuntiva di 75 c + 1 l. 
da Roma per Lisbona del 5.9.1892

Abiti usati - 2.800 gr.

Instradamenti Portogallo – via di Francia e via di Svizzera



Bollettino di Umberto da 1,75 l. con affrancatura aggiuntiva di 2,00 l. 
da Messina per Nos-Vey del 27.3.1897

Giocattoli in piombo - 500 gr.

Destinazioni per l’Africa Madagascar (inizio servizio: febbraio 1883)

Tariffa spedizione nel 1897: 3,75 l. Avviamento: via di Francia e piroscafi francesi
Assicurazione e assegno: non ammessi



Bollettino di Umberto da 2,70 l. con affrancatura aggiuntiva di 55 c. 
da Napoli per Tangeri del 2.1.1898

Pasta da vermicellaio - 5.000 gr.

Destinazioni per l’Africa Marocco (inizio servizio: marzo 1886)

Tariffa spedizione nel 1898: 3,25 l. Avviamento: via di Svizzera, Germania e piroscafi tedeschi
Assicurazione e assegno: non ammessi



Bollettino di Vittorio Emanuele da 1,25 l. con affrancatura aggiuntiva di 2,00 l. 
da Roma per Mengtsz del 22.11.1912

Dolci - 2.800 gr.

Destinazioni per l’Asia Cina (inizio servizio: 1903 - uffici germanici)

Tariffa spedizione nel 1912: 3,25 L. Avviamento: via di Napoli e piroscafi germanici
Assicurazione e assegno: non ammessi



Destinazioni per l’Asia Giappone (inizio del servizio: febbraio 1892)

Tariffa spedizione nel 1912: 3,50 l.
Assicurazione 20 c./300 l e assegno 10 c./10 l.

Tariffa spedizione nel 1913: 6,50 l.

Avviamento: via di Napoli e piroscafi germanici

Avviamento: via di Austria e Russia (transiberiana)
Assicurazione 20 c./300 l e assegno 10 c./10 l.

Bollettino di Umberto da 2,70 l. con affrancatura 
aggiuntiva di 80 c. da Monza per Kobe del 26.9.1907

Cappelli di lana - 3.900 gr.

Bollettino di Vittorio Emanuele da 2,70 l. con affrancatura 
aggiuntiva di 3,80 l. da Livorno a Yokohama del 12.9.1913

Olio al solfuro - 4.480 gr.



Destinazioni per l’Asia Siam (inizio servizio: novembre 1890)

Tariffa spedizione nel 1904: 3,75 l.
Assicurazione e assegno: non ammessi
Avviamento: via di Napoli e piroscafi germanici

Bollettino di Umberto da 2,70 l. con affrancatura aggiuntiva di 1,05 l. 
da Genova per Bangkok del 25.5.1904

Album di fotografie - 4.650 gr.



Destinazioni per le Americhe Stati Uniti d’America
(inizio servizio: settembre 1900)

Tariffa spedizione nel 1906: 6,25 l.
Assicurazione: 1,60 l./300 l. e assegno: non ammesso
Avviamento: via di Svizzera, Basilea, Le Havre, New York

Bollettino di Umberto da 2,70 l. con 
affrancatura aggiuntiva di 3,55 l. da 
Fabrizia per Birrabik del 17.5.1906

Salame, formaggio, mostaccioli, dolci 
e peperoni macinati - 4.900 gr.

(escluso: New York e New Jersey)



Destinazioni per le Americhe Messico (inizio servizio: maggio 1890)

Tariffa spedizione nel 1907: 3,75 l. Assicurazione e assegno: non ammessi

Tariffa spedizione nel 1910: 4,25 l.

Avviamento: via di Francia e piroscafi francesi

Avviamento: via di Svizzera, Germania e pir. germanici
Assicurazione e assegno: non ammessi

Boll. di Vittorio Emanuele da 1,75 l. con 
affrancatura aggiuntiva di 2,00 l. da Firenze per 

Mexico City del 13.12.1907
Fotografie - 4.900 gr.

Boll. di Vittorio Emanuele da 2,70 l. con 
affrancatura aggiuntiva di 1,55 l. da Milano 

per Mexico City del 6.1.1910
Berrette - 4.650 gr.



Destinazioni per le Americhe Bolivia (inizio servizio: aprile 1899)

Tariffa spedizione nel 1913: 3,75 l. Assicurazione e assegno: non ammessi
Avviamento: via di Argentina, Chilì e piroscafi italiani

Bollettino di V. E. da 2,70 l. con affrancatura aggiuntiva di 1,05 l. 
da Milano per Santa Cruz de la Sierra del 14.8.1913

Chincaglierie - 2.750 gr.



Destinazioni per le Americhe Chili (inizio servizio: giugno 1888)

Tariffa spedizione nel 1892: 5,25 l. Assicurazione e assegno: non ammessi

Tariffa spedizione nel 1911: 4,75 l.

Avviamento: via di Francia, Belgio e piroscafi germanici 

Avviamento: via di Francia e piroscafi francesi
Assicurazione: 25 c./300 l. e assegno: 10 c./10 l.

Bollettino di Umberto da 2,70 l. con 
affrancatura aggiuntiva di 2,55 l. da Alassio 

per Valparaiso del 23.7.1892
Tessuto filo - 3.000 gr.

Bollettino di Vittorio Emanuele da 2,70 l. con 
affrancatura aggiuntiva di 2,05 l. da Sestri P. 

per Valparaiso del 26.8.1911 
Carta - 4.500 gr.



Destinazioni per le Americhe Colombia (inizio servizio: marzo 1888)

Tariffa spedizione nel 1911: 3,00 l. Assicurazione e assegno: non ammessi
Avviamento: via di Genova e piroscafi italiani 

Bollettino di Vittorio Emanuele da 1,25 l. con affrancatura aggiuntiva di 1,75 l. 
da Padula per Santa Marta del 3.7.1911

Salami - 4.700 gr.



Destinazioni per l'estero
Tunisi e Tripoli di Barberia

Rare le spedizioni all'estero e molto rare quelle assicurate. Il diritto marittimo di 25 c. abolito il 31 dicembre 1890. 
L’uso di bollettino per l'interno per spedizioni all'estero era proibito dal regolamento.

Bollettino di Umberto da 75 c. 
con affr. aggiuntiva di 1,75 l. 

da Tunisi per Pforzheim del 3.1.1890
Tariffa spedizione per Germania 1,75 l. + ass.ne 

(per 400 l.) 50 c. + diritto marittimo 25 c.
Oggetti d'oro

Boll. di Vittorio Emanuele da 1,25 l.  con affr. aggiuntiva 
di 20 c. da Tripoli di Barberia per Trieste del 23.9.1910

Bollettino e francobolli soprastampati "Tripoli di Barberia"
Tariffa per Austria-Ungheria 1,25 l. + 

ass.ne (per 400 l.) 20 c.
Oro ed argento - 2.150 gr.

Dagli uffici postali italiani all'estero

©



Spedizioni tra uffici postali italiani all'estero Costantinopoli e La Canea

Inconsuete le spedizioni tra uffici postali italiani all'estero.

Bollettino di Vittorio Emanuele da 60 c.  con affrancatura aggiuntiva di 80 p./40 c. 
da Costantinopoli per La Canea del 9.2.1910

Bollettino non soprastampato e francobolli soprastampati "Costantinopoli" e valori in para.
Tariffa per 3-5 kg.: 1,00 l.

Sigarette - 4.950 gr. spedite alla nave da guerra italiana "Varese"



Bollettino Colonia Eritrea di Umberto da 1,25 l. con affrancatura aggiuntiva di 1,50 l. 
da Massaua per Trieste del 15.1.1907

Tariffa spedizione per Austria Ungheria 1,25 l. + tassa marittima 1,50 l.
Caffè - 4.950 gr.

Destinazioni per l'estero
Eritrea

Dalle Colonie

Rare le spedizioni all'estero soggette, oltre alla tariffa prevista dall'Italia, 
anche ad una tassa marittima di 1,50 l.


